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Programma della giornata

9.30 Inizio dei lavori 

9.30-10.00 Introduzione alla lettura delle organizzazioni

10.00 ï13.00

Le diverse prospettive (lavoro di gruppo)

Break

Lezioni sulle diverse prospettive (gruppi in 

plenaria) 

13.00 ï14.00 Aperitivo inaugurale e break

14.00-16.00 Prospettive e problematicità (conversazione)

16.00-17.30 Sviluppi e attenzioni (conversazione)

17.30 Chiusura della giornata
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Lôorganizzazione pu¸ essere definita semplicemente come il complesso delle 
modalità con le quali viene effettuata la divisione del lavoro in compiti distinti e 
quindi viene realizzato il coordinamento tra tali compiti.

(H. Mintzberg)

Le organizzazioni sono entità sociali guidate da obiettivi progettate come sistemi 

di attività deliberatamente strutturati e coordinati che interagiscono con 

lôambiente esterno

L'organizzazione è un sistema sociale, finalizzato al conseguimento di 
risultati predeterminati, che si articola al proprio interno in ruoli formali 
relativamente stabili nel tempo e ordinati in gerarchia.

Lôorganizzazione é

La validità di un'organizzazione va rapportata alla sua capacità di produrre i 

risultati attesi, non alla sua intrinseca òrazionalit¨ò n® alla sua corrispondenza 

con un modello òteoricoò.



4
Lôorganizzazione

Master in Counseling e sviluppo 

organizzativo

2009-2010 ïPrimo anno di corso

È importante distinguere tra organizzazione e istituzione.

ÅI modelli organizzativi regolano la strutturazione dei rapporti sociali in 

vista di obiettivi e fondano lôarticolazione differenziata di ruoli e funzioni

ÅI modelli istituzionali, utilizzando simbolizzazioni affettive e declinandosi 

secondo la logica del pensiero inconscio, regolano la gestione delle 

dinamiche motivazionali (Carli ïPaniccia 2001)

Spaltro ¯ ancora pi½ chiaro e netto ñcos³ lôorganizzazione ¯ il mondo 

dellôefficienza e della programmazione, lôistituzione ¯ il mondo del non detto, del 

non dicibile e della rassicurazioneò (Spaltro, 1982). 

Una precisazione: opzione 

di fondo

Lasceremo il tema dellôistituzione sullo sfondo, indicandolo come una delle 

chiavi interpretative.

La Psoa parla di istituzioni, fonda parte del suo impianto teorico e 

metodologico su di essa. Per questo il tema verrà affrontato allorchè si 

affronterà in modo più denso lo sviluppo organizzativo.
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amm.ne

e

finanza

personale

acquisti

controllo

e

program.ne

produzione

meccanica

assemblaggio

vendite

Insieme di attività

che producono un

risultato unitario

Le attività volte allo scopo 

sono distribuite 

(differenziazione)
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Il processo organizzativo
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Leggere lôorganizzazione

Divisione 

del lavoro 

(processi)

Chi fa cosa, rispetto a 

quale scopo, ecc.

Meccanismi 

di 

coordiname

nto

Come sono dirette e 

connesse le attività e le 

informazioni, con quali 

modalità e tecniche 

Grouping

Come sono aggregate 

le posizioni e le 

strutture

Á Lôaspetto primario da considerare, 

interrogandosi su unôorganizzazione, 

è la considerazione dei suoi scopi e 

la relazione con lôambiente di 

riferimento.

Á È però altrettanto importante 

chiedersi come leggere 

lôorganizzazione al suo interno: 

quali sono le variabili fondamentali 

che consentono di vedere e 

comprendere se e come funziona 

unôorganizzazione. In poche parole 

quali sono le chiavi principali per 

vedere un ñcorpoò organizzativo.

Delega e 

decentrame

nto

Distribuzione delle 

responsabilità, 

gestione del controllo, 

motivazione
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Le radici: modelli originari

ÅDirezione Scientifica (Marx, Taylor, Fayol)
ÅFocus: scopi

ÅBurocrazia (Weber, Mosca, Michels)
ÅFocus: norme

ÅRelazioni umane (Mayo, Gemelli, Lewin)
ÅFocus: persone e relazioni
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Direzione scientifica (fine 

ó800, primi ó900)
ÅDivisione del lavoro e dei compiti

ÅSpecializzazione e direzione

ÅPrimato delle remunerazione e del profitto

ÅLa macchina e lôefficienza

ÅFunzioni del manager: pianificare, programmare, 

organizzare, coordinare e controllare (Fayol)

Fonti: F. W. Taylor, Principles of Scientific Management, 

1903 e H. Fayol, Administration Industrielle et Générale, 

1916
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Burocrazia (prima metà del 

ó900)ÅImportanza del potere

ÅOligarchie gruppi in lotta 

ÅManipolazione (ñferrea legge dellôoligarchiaò)

ÅRapporto tra sociale ed economico

ÅLegittimazione dellôautorit¨ (tradizione, burocrazia, 

carisma)

ÅConflitto e controllo

ÅRegole e selezione

Fonti: G. Mosca, Elementi di Scienza Politica, 1896 - C. 

Wright Mills, Lôelite del Potere, 1956 ïM. Weber, Economia e 

società, 1922
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Relazioni umane (periodo tra 

due guerre) ÅFattore umano

ÅOrganizzazione formale ed informale

ÅMotivazione e soddisfazione

ÅCollaborazione

ÅRapporto tra individuo e organizzazione

ÅAmbiente di lavoro

ÅEpisodio fondativo: ricerche presso fabbrica a 

Hawthorne (1927 ï32, E. Mayo)

Fonti: K. Lewin, A Dynamic Theory of PersonalitY, 1932 ïC. 

Argyris, The Individual and Organization ïE. Mayo, The 

Human Problem of an Industrial Civilization, 1932)
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Le ramificazioni

Emergono 4 rami più solidi da cui ne partono altri e si 

intrecciano.

ÅSistemico e dei sistemi socio-tecnici (Tavistock)
ÅFocus: rapporto con lôambiente, equilibrio e funzioni

ÅProcessi e strutture (Porter)
ÅFocus: obiettivi, risultati e strategie

ÅCulturale (Schein)
ÅFocus: cambiamento, identità e storia

ÅPsico-sociole (McGregor)
ÅFocus: motivazioni, relazioni e clima

Si sono in seguito aperte spinte e ibridazioni per la lettura e il 
cambiamento delle organizzazioni. 

Non sembra, invece, essersi affermato nessuna ñprofessionalit¨ò 
organizzativa. Se ne occupano in molti, con prospettive diverse 
(ingegneri, economisti, psicologi, sociologi, manager). Rimane un forte 
interesse ñpraticoò.

È difficile distinguere tra teorie, metodologie e strumenti.
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Lôagenda dei nostri giorni

Ci sono però alcuni temi che sono centrali e devono essere 

condivisi da tutti gli osservatori e gli studiosi:

ÅIl controllo e la configurazione organizzativa
ÅParole chiave: gerarchia, struttura, funzione, responsabilità

ÅLe forme e le modalità di coordinamento
ÅParole chiave: delega, relazioni, leadership, autorità, coordinamento 

ÅIl cambiamento e lôincertezza
ÅParole chiave: ambiente, rischio, precarietà, opportunità

ÅIl compito e il ruolo
ÅParole chiave: confini, discrezionalità, ambiguità, attese, ingaggio 

Prevale una visione sincretica della organizzazione. 

La preoccupazione condivisa sembra essere quella di comprendere 
cosa accade e conseguentemente come orientare gli eventi (sviluppo e 
cambiamento)

Ciascuno con metodologie proprie, a volte standardizzate a volte fatte su 
misura. 
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Direttore

Collaboratore 1 Collaboratore 2 Collaboratore 3

In questo tipo di strutture

lôorganizzazioneè costituita da

relazioni di dipendenza tipo capo-

collaboratore ovvero per

raggruppamenti allôinternodei quali si

trovano attività appartenenti alla

medesima tipologia.

In questo modo si intende rispondere al bisogno originario del datore di lavoro

di distribuire il carico di lavoro mantenendo il controllo.

Operatore A Operatore B

Il controllo: struttura 

gerarchica


